
«Un grande passo verso il Suda-
frica, ma il 10 ottobre in Irlanda

dobbiamo cercare di archiviare tutto.
Nellaqualificazionenonabbiamodato
tantospettacolomaquestaèunasqua-
draduradabattere,corriamotutti i90’
epergli avversarièdifficilesuperarci».

Èdi duemorti ecinquearresti il
bilanciodeifesteggiamentisca-

tenatisi intuttoilParaguaydopolavit-
toria sull'Argentina. Entrambe le vitti-
me sono decedute per infarto. Una si
trovava allo stadio «Defensores del
Chaco»: si tratta di Felipe Abelardo

Rojas,57anni,per ilqualesonorisul-
tate inutili le cure portategli subito
dopo che si è sentitomale. Un altro
tifoso, secondoquanto riporta l'edi-
zioneonlinedelquotidiano«AbcCo-
lor», si è sentito male dopo aver vi-
stolapartita intv:portatoinospeda-
le, èmorto per attacco cardiaco po-
codopo il ricovero. Si chiamavaEpi-
fanio Ovelar.

I
l più «antibrasiliano» (per con-
cezione tecnica e filosofia, vo-
gliamo dire) degli allenatori
brasiliani è oggi simbolo, nel pa-
ese del futébol, di successo, di

vittoria continua, di gol e spettacolo.
Carlos Caetano Bledorn Verri, me-
glio noto cone Dunga (cioé Cucciolo,
il più piccolo dei sette nani: vai a fi-
darti dei nomignoli...), ex mediano
dal molto fiato e dai piedi robusti, Pi-
sa Fiorentina e Pescara le sue tappe
italiane, è il Tedesco che sta facendo
impazzire gli amanti, e sono milioni
e milioni, della Seleçao. In molti,
quando gli venne affidata la ingom-
brante e affascinante panchina ver-
deoro, sorrisero, con ironia: «Questa
è una barzelletta, durerà al massimo
sei mesi, non di più».

Ma non ci fu nessuna caduta degli
dei, nessuna fine della meraviglia o
dello spettacolo: Dunga, offeso criti-
cato deriso, ha risposto sul campo -
così come faceva da calciatore - con i
risultati. E che risultati: Coppa Ameri-
ca 2007, Confederations Cup 2009
e, ora, la qualificazione, sui resti ma-
radoniani e sulle illusioni cilene, al
mondiale sudafricano del 2010. Il
“Cucciolo” ha capito la lezione della
storia: inutile divertire per correre il
rischio di far divertire gli altri, giusto
mantenere il dna dell'allegria e dell'
improvvisazione, ma soprattutto in
difesa e a centrocampo far tesoro del-
la cultura europea. Tutti i brasiliani,
d'altra parte, si portano addosso la ci-
catrice dell'82, quando la nazionale
di Telé Santana, la più bella, la più
pura, crollò, per presunzione ed ec-

cesso di bellezza, davanti al micidia-
le e orgoglioso contropiede dei ragaz-
zi di Bearzot. Dunga è arrivato da
noi: ha lottato, ha studiato, capendo
che anche difendere non rappresen-
ta un oltraggio alla tradizione. Così,
eccolo il Brasil vestito di saggezza e
di felicità, eccolo il Brasil che ha risco-
perto il fascino del portiere (non più
elemento estraneo, ma campione
con pari dignità degli altri), una retro-
guardia di ferro e fuoco e di gente là
in mezzo da «sturm und drang», con
il rischio perenne del cartellino ros-
so, ma fondamentale per evitare tra-
colli alla Sarrià (vedi il bianconero Fe-
lipe Melo, che è un Dunga moderno).
Ora Carlos il tedesco non viene più
passato attraverso le gogne mediati-
che, oggi è quasi un eroe popolare,
uno che, dopo averla vinta da capita-
no (Usa '94), potrebbe alzare la Cop-
pa da tecnico. L’«antibrasiliano» ha ri-
dipinto la Seleçao. Che ha ritmo di
samba e bossa nova, ma anche la grin-
ta severa del suo ct, un tipo che non
ha paura di niente e di nessuno, che
guarda dritto e ascolta soltanto le pro-
prie ragioni.❖

F
inché esiste una sola possi-
bilità me la voglio gioca-
re». Eh sì, una sola è la pos-
sibilità rimasta all’Argenti-
na di Diego Armando Ma-

radona. Vincere entrambe le ultime
due partite del girone di qualificazio-
ne col Perù e in Uruguay e giocarsela
con Honduras o Costarica in una dop-
pia, drammatica partita da dentro o
fuori. Regali dagli altri non ne arrive-
ranno più. E Diego è di fronte al ploto-
ne d’esecuzione. Ingrassato a dismi-
sura, pallido, un ct praticamente fini-
to. In Paraguay l’ultima, penosa reci-
ta di un’Argentina irriconoscibile.
1-0 per i biancorossi, gol di Haedo e
comoda cavalcata fino al 90’, mentre
Messi, Aguero, Veron, persino il vec-
chio Martin Palermo cercavano con
disperazione e confusione di tenere a
galla il trainador della nazionale albi-
celeste. Niente. Paraguay secondo
nel girone e matematicamente in Su-
dafrica. Argentina lontanissima.

Diego è piegato su un fianco, è una
nave che affonda insieme a un paese
intero. Ad Asuncion, prima della par-
tita, s’era visto persino uno stregone,
convocato per salvargli la pelle. Un
brujo esperto di miracoli calcistici,
già visto accanto all’Estudiantes di
Veron per l’ultima Libertadores. Una
scaramanzia pietosa. Il paese intero
è infuriato con Diego, il 70% degli ar-
gentini vorrebbe vederlo lontano,
lontanissimo dalla nazionale. «Posso-
no scrivere un sacco di cose, possono
dire quello che vogliono, anche alle-
stire uno show televisivo, io non mol-
lo» urla ormai con la poca convinzio-

ne rimastagli in corpo Diego, tradi-
to anche dai suoi fuoriclasse, un in-
guardabile Messi e uno spento
Aguero. Una situazione incredibile
per il Diez, isolato in uno spogliato-
io stanco di lui, stufo di una condot-
ta cervellotica del timone («ne par-
leremo tra quattro mura», la rispo-
sta ai dubbi sulla sua autorità all’in-
terno del gruppo). Riesumazioni in-
spiegabili, come quelle di Schiavi e
Palermo, 70 anni in due, la rottura
con Riquelme, oblio intorno a Sa-
muel e Milito. Una conduzione
istintiva e quasi familistica di uno
dei patrimoni migliori del calcio
mondiale, quello argentino, espres-
sione di un futbol vitale, caldissi-
mo, un campionato splendido, an-
che se povero e costretto, nell’anno
del Mondiale, a chiudere le frontie-
re per fermare un’emorragia di de-
naro. Dando per scontata la vitto-
ria casalinga sul Perù, l’Argentina
dovrà andare a fare il massimo da-
vanti ai 100mila del Centenario di
Montevideo, il 13 ottobre. A quel
punto sarà salvezza o disastro. Sen-
za mezzi termini. ❖

Iaquinta, ricetta veterano
«Siamo duri da battere»

Follia Paraguay per il 2010
Duemorti e cinque arresti

DiegoMaradona
Il Pibe spalle almuro
impresa contro tutti
Dopo la sconfitta adAsuncion restano due gare da vincere
Il 70%dei tifosi non lo vuole. In trasferta con uno stregone
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CarlosDunga
Un «tedesco» latino
che predica la difesa
Il «Cucciolo» ha portato in anticipo la Seleçao in Sudafrica
superando le critiche e le riserve iniziali: «Durerà seimesi»
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L’incidente
di Ventura

Tanta paura ieri per il tecnico del Bari Giampiero Ventura, coinvolto in un incidente
stradalementreeraallaguidadiunaAudiA5.Èavvenutoversole18,quandoVenturasistava
allontanando dallo stadio San Nicola dopo l'allenamento: l'auto dell'allenatore ligure è stata
tamponata in prossimità dell'uscita n.8 dello stadio, di fronte agli ingressi della curva nord.

Dunga DiegoMaradona

Vincenzo Iaquinta
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